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Nel Pua di Gaeta anche un tratto di Arenauta per naturisti e gay.

di Anna Galise 

GAETA — Prima o poi doveva capitare al sindaco Antonio Raimondi e al nuovo consiglio comunale di essere invitati a discutere con urgenza sulla questione dell’Arenauta dai naturisti dell’Uni Lazio (Unione Naturisti Italiani) e di pronunciarsi sul famoso progetto presentato a suo tempo all’allora sindaco Massimo Magliozzi e all’ex assessore Enzo Matarese da esponenti di Uni Lazio e dai gay del Comitato per la difesa della spiaggia dell'Arenauta. La proposta è stata lanciata, infatti, ieri dalla portavoce dei naturisti Simona Carletti, a distanza di alcuni giorni dalla notizia dell’intervento operato dalle forze dell’ordine sabato scorso, presso la bella spiaggia di Gaeta, nel corso del quale i militari hanno proceduto al sequestro di piccoli quantitativi di hashish nonché di numerose tende poste abusivamente sull’arenile. Nel plaudire all’operazione e al suo successo, Simona Carletti ha sottolineato in un comunicato stampa, quanto sia necessario a questo punto della situazione non rimandare oltre lo studio di progetti che assicurino il rispetto della legalità e dell’ambiente in questo tratto di spiaggia, «una zona di alto pregio ambientale - ha sottolineato - ricadente in un sito di importanza comunitaria». Tra i progetti in campo, la portavoce dell’Uni Lazio ha ricordato, che anche per venire incontro alla necessità di porre un freno ad annose situazioni di illegalità, l’unione dei naturisti aveva presentato al Comune di Gaeta nell’agosto dello scorso anno un progetto per destinare ufficialmente alla pratica del naturismo un tratto della spiaggia dell’Arenauta, nonché le modalità per proteggere il tratto di duna attiva a ridosso della falesia. «Il progetto, infatti - ha precisato Simona Carletti - prevedeva, tra l’altro, che tale residuo di sistema dunale fosse delimitato dal lato del mare con paletti in legno alti 1 metro posti alla distanza di un metro e mezzo uno dall’altro ed uniti da una corda ampia e lenta per l’intera lunghezza della duna. E che con apposita tabellazione andava poi indicato che la zona dunale è interdetta al passaggio nonché al divieto assoluto di campeggio». Per la nuova amministrazione è arrivato dunque il momento di maneggiare la patata bollente e c’è pertanto attesa per il tipo di risposta che arriverà dal sindaco Raimondi. La richiesta dei naturisti è di un incontro urgente «affinché il consiglio comunale discuta al più presto tale progetto ed i naturisti possano finalmente veder riconosciuta e regolamentata la loro presenza in spiaggia». La richiesta arriva a proposito, visto è considerato che uno dei primi atti che la nuova amministrazione civica-cattolica di Raimondi aveva promesso di fare è di riprendere e rivedere il Pua annullato dall’ex commissario straordinario Bruno Frattasi. Proprio all’interno del Pua, infatti, andrebbe inserito il progetto dei naturisti e del Comitato per la difesa dell’Arenauta. Ricordiamo, inoltre, che a nudisti e gay era stata promessa da Matarese la partecipazione alle commissioni interessate. Anche questa richiesta arriva per tempo. Le nuove commissioni si insedieranno ufficialmente il prossimo 11 settembre, sebbene su di esse vi penda la spada di Damocle dell’invio degli atti al prefetto Frattasi richiesto dalle minoranze per sospette illegittimità. I tempi comunque sono maturi. E’ del 28 luglio scorso, la notizia salutata con grande soddisfazione dall’Uni Lazio dell’approvazione da parte del Comune di Santa Marinella del Pua con il quale è stato riservato un tratto di arenile esclusivamente ai naturisti presso le «spiagge nere» a sud del Castello di Santa Severa.
